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Succhioni coscienti! 
Scrivono da Lecce alla Tribuna gior­

nale liberale di Roma: 
« Nelle Leghe di Francavilifi ed Oria 

v'è un certo fermento, perchè si sono 
riscontrati dei vnoli di cassa: uno di 
L. Ì2000 e Taltro di 400 in quella di Oria. 

I denari sarebbero stati sottratti da 
qualche capo, col pretesto di recarsi a 
Lecce p ' r tutelare gli interessi dei soci 
detenuti qui per fatti avvenuti in quei 
comuni, e sottoposti a processo. 

Viceversa si è constatato che alla loro 
difesa si è provveduto gratuitamente. 

II giornale locale del partito riferisce, 
tra l'altro, che uno di questi capi, es­
sendosi recato ad Oria, non solo volle 
pagate le spese d'albergo ma anche la 
compagnia delle donnine allegre 

Vedete, buona gente, queste belle cose 
e tante altre del genere, non le trovate 
sui fogli socialisti! 

E ancora sangue! 
Grave ribellione presso Bari. — Ca­

rabinieri pugtialati — Contaditto 

Si ha da Bari che nel vicino paese di S. 
Michele avvennero dei tumulti, perchè 
una guardia municipale aveva intimato 
-torestoi'di un -individuo, il qaale l'aveva 
minacciata mentre invitava un venditore 
ambulante a sgombrare la piazza. Una 
quarantina di individui, armati di col­
telli e di pietre, circoudareno le guardie 
pretendendo che lasciaaseiro l'arrestato. In­
tervenne una pattuglia di carabinieri, ma 
anche easi furono assaliti d&lla folla. Il 
carabiniere Da Nicolò ricevette una pu­
gnalata al braccio ed. un altro milite 
venn« gravemente ferito alla testa da un 
colpo dì pugnale. Il carabiniere Da Ni­
colò allora estrasse la rivoltella ed esplose 
due colpi, uccidendo il contadino Gin-
leppe Filiberti, da Convergano. La folla 
(1 ammutinò sotto la caserma. 

Sono partiti da B»rl 100 uomini co­
mandati dai capitano dei carabinieri 
Rocco, col commiasario Marsuli, e vari 
delegati. Altra truppa è stata inviata da 
Turi. Si è recato sul posto il giudice 
istruttore Fischietti per procedere ad una 
inchiesta. 

I particolari. 
Si hanno i seguenti particolari sulla lotta 

avvenuta lunedi scorso fra i tre agenti 
8 gli assalitori. Quando il carabiniere 
Nicolò per difendere il compagno Driutti, 
che era stato colpito da una pugnalata 
alla testa, sparò due colpi di rivoltella 
contro il Filiberti, che era uno del più 
accaniti, la folla alla vista del conti.dino 
morto e a quella del carabiniere caduta 
per la perdita dei sangue, si accanì mag­
giormente 0 fece ressa contro gli altri 
superstiti. Ma dalla vicina caserma cor­
sero il brigadiere e due militi, i quali 
coi fucili apianati protesisero i due com­
pagni e li fecero rientrare in caserma. 
La folla allora cominciò una fìtta sassa­
iuola contro i militi che, armati di fucili, 
uscirono nuovamentB e dispersero gli 
assalitori. Nella nottat». furono arrestati 
5 pregiudicati, tutti r.onlartini che presero 
parte attiva alla rivolta. Altre dieci per­
sone sono indiziate come autori di vio­

lenze contro i carabinieri che attivamente ' 
li ricercano. . . > 

I due carabinieri feriti nella rivolta di ' 
S. Michele migliorano, e la guardia mu- | 
nicipale Difese, per difendere la quale, i 
erano accorsi i due militi, ha riportato ; 
varie contuisìoni in tutto il corpo. | 

TRE MILA LIRE 
alla Lega cattolica di Milano. 

Martedì sera il consiglio comunale di 
Milano approvò a grande maggioranza 
fra vivi applausi del pubblico un sussidio 
'di lire tremila alla lega cattolica del 
lavoro. 

. GRAVE INCENDIO A.NAPOLI. 
II giorno -19 a Rione Vasto (N&po!) 

è scoppiato un grave incendio nei ma­
gazzini contenenti delle ceste della ditta 
Avicella. Sul posto accorsero le autorità 
ed i pompieri e un reparto di truppa. 

L'iacoadìo minacciando il piano supe­
riore, i pompieri cominciarono ad ope­
rare il salvataggio salvando 4 donne in 
istato di asfissia. 

L'incendio è stato domato a mezzo­
giorno, 4 donne e 15 pompieri dimo­
strano giutomi di asfijsi». 
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L'immoralità 
di un sindaco socialista. 

5, Con. decreto., prefettizio. .ò;»tato sospeso., 
Diomiro Be adoni, sindaco socialista di 
Àcquanegra sul Chiese, imputato di gravi 
atti ledenti la dignità del suo ufBcio e 
compromettenti irrepavabilmanta la sua 
personale moralità. 

li sindaco di Acqu*negra è noto peri 
precedenti processi clamorosi discussi a 
Castiglione delle Stiviere e .a Mantova per 
imputazione di abu.150 di potare, lesioni e 
cattiva ammiaist['«zione che causò altre 
volte lo scioglimento del Consiglio, m^ 
fu rieletto e continuò i sistemi deplorati, 
riducendo il Municipio a suo carjipo di 
azione, permanoadovi anche di notte ac­
compagnato... con gravo scandalo dal paese 
che finalmente s'indusse a chiederne la 
destituzione. L'autorità prefettizia mandò 
un funzionario a fare un' inchiesta, e as­
sodate le responsabilità emaciò il dacreto 
di sospensione. 

In paese il provvedimento è stato ac­
colto favorevolmente. 

Il congresso internazionale 
di Berna. 

Di questo importante congt-esso per la 
legislszione del lavoro — chiusosi il 18 
corrente — ben poco ancora possiamo 
dire, perchè da esso — sm proposta dei 
rappresentanti dell'Inghilterra — furono 
esclusi i giornalisti. 

Due questioni erano state poste all'or­
dina del giorno : la proibizione delle in­
dustrie del fosforo bianco, e la proibi­
zione del lavoro notturno delle donne. 

Questa seconda questione importante 
per noi, è stata risolta soddisfacente-
menta. 1. Per tutti i paesi aderenti, il 
lavoro dello donne non potrai mai aver 
luogo dalle ore 10 di sera allis 5 dal mat­
tino ; 2. Di più, il vantaggio di qu -̂ato 
perioda di riposo intangibile è accresciuto 
da quèst' altra assai ingegnosa disposi­
zione : Le donne dovranno avere, in ogni 

caso, undici ore consecutive d'interruzione 
dai lavoro, e queste undici ore dovranno 
inchiudere le sette ore della notte intan­
gibile. Cosi, ad es. l'operaia che avrà la­
vorato fino alle 10 di sera non potrà es­
sere richiamata al lavoro sino alle 9 del 
mattino, a quella che abbia da trovarsi 
alla 5 del mattino, avrà dovuto cessare 
il lavoro al piii tardi alle 6 della sera 
innanzi. Si ammetteranno pochissime ec­
cezioni, per le industria dette périssabks, 
cpme quelle dei p^sci e delle frutta. 

Disastro in un tunnel. 
Lunedi mattina avvenne una esplosione 

di gaz nel tunnel di Bjsruck (Stìria). 
Mentre avveniva l'esplosione si trova­

vano 17 operai che probabilmente peri­
rono. Par due volta si intraprese l'ope-
r.̂ zione di salvataggio che riuscì vana 
perchè non si può penetrare fino al luogo 
ove avvenne la cataitroi!». 

Quattro uomini che tentarono ii salva­
taggio dovettero essere trasportati fuori 
dpi.tunnel. 

. UN MORTO E UN MORIBONDO. 
A Porto Corsini, presso Ravanna, nelle 

esercitazioni di tiro, ii soldato del 61° 
fisinterla, Ercole Cattaneo, stava racco­
gliendo il fucile posato a terra, quando 
quésto esplose ferendo alla gola il soldato 
Donato Barile che mori subito e all'ai-
.ij^imgjl .soldato Luigi_, lelmoli, eh' è; mo;?̂  
riboudo. Si è aperta una inchiesta. 

Chiedono sacrifìci per loro! 
Il Peuple giornale socialista, porta le 

segueoti parole dette dal famoso capo 
socialista Ansecle : 

« Le cooperative socialiste debbono 
fare quanto possono; esse sono istituzioni 
di combattimento. Al bisogno i loro ope­
rai dovrebbero saper fare dei sacrifici 
all' opera per ottenere lo scopo. E ciò 
anche contro le esigenze dei sindacati » 
(s'intende socialisti). 

Ecco dunque ben chiaramente dichia­
ralo ! voi, operai, morite di fame < per 
il partito » e noi « per il partito » in­
grasseremo più che potremo! 

Subìjuglio in Tribunale 
per una condanna. 

Due mesi or sono le guardie di P. S. 
di Roma riuscivano ad arrestare, dopo una 
viva lotta, nella quale quattro di esse 
rimasero ferita, cinque (giovinastri che in 
piazza delle Chiavi d'Oro avevano sca­
gliata una latta di petrolio contro uno 
straniero. Ora i cinque giovinastri, tutti 
vigilati speciali, comparvero davanti al 
Tribunale. Il P. M. domandò pene seve­
rissime, claBsiflcaudo gli imputati per 
eroi dell» mala vit», ed il Tribunale adoiì 
alla richiesta del P. M. 

Appena letta la sentenza', gli imputati 
cominciarono ad inveire contro gii agenti 
che avevano deposto contro loro. Il pub­
blico ai riversò nei corridoi dirìgendosi 
verso il corpo di guardia per dare baci e 
sigari ai condannati. I carabinieri dopo 
aver ammanettato questi ed uniti tutti 
per mezzo di una catena, avanti il corpo 
di guardia, impedirono che gli amici ed 
i parenti avvicinasaero i detenuti. Questi 
allora ai ribellarono e tentando di svin­
colarsi caddei'o uno Buil'altro. Rialzati 
furono potuti condurrà nelle camere di 
sicurezza mercè l'aiuto dei carabinieri 
sopraggiunti. 

Per chi non !o sa 
-—•— ^*.. 

A sentire i socialiat), la Ghieù, il clero, 
per i poveri non han mai fatto nulla. 
Che hanno fatto, che fanno la Chiesa e 
il clero per il popolo, per i poveri? Nulla! 

E non mancheranno degli ingenui — 
ingenui... tre volte — ohe ai socialisti 
denigratori e calunniatori presteranno fede 
come a oracoli. Bravi I 

Che hanno fatto, che fanno la Chiesa 
e il cloro per i più bisognosi, pel popolo? 

Per incominciar dai più bisognosi,' dai 
jìùcìni, prima che la Chiesa, dietro SI. 
comando e còllo spiritò di nostro Signore, 
esercitasse la sua iniluens^a nel mondo, 
qual era la sorte di quelle povere crea­
turine li, dei bambini? Sappiamo clie 
non erano riguardate neanche come crea­
ture umane: i genitori potevano disfar­
sene a loro piacere senza dover renÌ3,ere. 
conto, sen» avere a temer molèstie da 
alcuno. In modo speciale quando qual­
cuna di quelle povere creaturine fosse 
nata con qualche imperfezione, con qual­
che difetto fisico, il toglierle di vita anche 
a sangue freddo, era riguardato come 
una cosa... la più naturale del mondo, « 
che avveniva, si può dire, ogni dì. E 
queito anche nei luoghi e nelle città che 
si stimavano le più civili. 

Le mamme, e colle mamme ogni cuoir 
ben fatto, al legger questo, si sentiranno 
venir i brividi adtofso. Eppure questa è 

nioriitr'' -^ '•^•••^•^'^•^~- ••~-»«'.i-.*--..ii-,t.iJ., ̂ , JÌ^.^,. 
E', del reito, quello che avviene anche 

presentemente in quei luoghi dove non 
è ancora penetrata la vostra benedetta 
religione, dove non è penetrato lo spirito 
cristiano. 

E, se i socialisti arrivassero a piantare 
il loro bel regime, per i poveri bambini 
avverrebbe qualche cosa di meglio 7 Pei 
socialisti non è matrimonio, ma libero 
amore. Che vuol dire libero amore? Vuol 
dira buttarsi là a soddisfare le . proprie 
passioni come le bestie; e per la prole... 
avvenga quello che può avvenire. E sap­
piamo che certi socialisti han già messo 
su questa bella pratica. 

Bene : chi fu che si prese e che anche 
preseatemente si prende le più tenere 
cure di quelle povere creaturine ? Oh, se 
non foste stata la chiesa e il clero I... Se 
non fossero anche presentemente la chiesa 
e il clero con tanti cuori generosi, ani­
mati dalla carità e dallo spirito di nostro 
Signore !... 

I socialisti lo sanno questo, se lo san-, 
noi ma bisogna denigrare e calunniare 
a qualunque costo. E denigrano e ca­
lunniano ! 

Che brava gente I 

E per il popolo operaio, che ha fatto 
la chiesa, il clero ? 

Chi ha studiato un po' ha storia; sa 
come ai trovasse il aopolo operaio prima 
che comparisse nostro Signore, prima 
che la chiesa si facesse a patrocinare la 
causa santa dei poveri. Che erano i po­
veri allora ? 

Non erano uomini, ma cose; abban­
donati là al capriccio dei padroni ; ri­
guardati per quel che potevano produrre 
colle loro forze, e niente più; ripagati 
delle loro continue fatiche con un tozzo 
di pane; condannati anche ad azzuffursl 
insieme fiuo a scannarsi, per puro sol­
lazzo del padrone; e senza poter posseder 
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mai nulla, senza potersi neanche dir pa­
droni né dei propfii figliuoli, né della 
propria sposa. 

Soao enormità che non si crederebbero 
se U'Storia con uè fafiesÉe troppo certa 
testimonianza. 

Ebbene: chi fu-phe venne in aiuto di 
quei poveri infelici f Fu la Chiesa che a 
servi e a padroni, a poveri e a liochi 
ripetè le divine parole di nostro Signore : 
TtMi voi tieie fratelii; ess& ohe iusegùò 
a rlsguardar nei poveri, Gesù Cristo 
stesso; a stimar cosa grande il servir 
agii umili. 

Se non fossa stata la Chiesa, il clero 1 
E quando come torrente vennero giù 

da setenttrione i barbari a rovesciarono 
tutto, chi fu che prese una cura speciale 
dei poveri popoli angariati in mille modi ; 
chi fu che procurò il riscatto di migliaia 
e migliaia di prigionieri? 

La Chiesa, il clero o chi? 
E quando dall' oriente vennero i sara­

ceni portando la desolazione e rinnovan­
do gii orrori dei barbari del nord, chi 
si adoperò p6r i poveri infelici allora? } 
socialisti forse? 

E anche ultimamente chi fu che levò 
la voce a scuotere i governi d'Europa 
contro i briganti dell'Africa che fan mer­
cato dai poveri infelici sui quali piom­
bano come avvoltoi? 

Fu la Chiesa, il Papa, a chi ? 
E anche adesso cbi è che ricorda ai 

padroni i loro sacrosanti doveri verso gli 
operai, che grida: Ricordati che sono 
tuoi fratelli: ricordati che v'è un pa­
drone anche sopra di te ? 

E gli asili infantili, le case di ricovero 
gli ospedali, i tanti istituti, si può dire 
per ogni sorta di infortunli, le dotazioni 
per la àglie del popolo, ecc. ecc., per 
non ricordare che una centesima parte 
di quanto si potrebbe ricordare, tutto 
questo chi l'ha fatto? I socialisti forse? 

Sii 1 socialisti! buoni di corrompere, 
di sperperare, di far repulisti dove arri­
vano a mettere le mani; ìi sì son mae-' 
stri, e ne hanno dato prove maguiflahe; 
ma un po' di bene da quella gente li.... 

K denigrano e caluaniano la Chiesa e 
il clero! 

Un' emerita tmffatriee si spacciava 
per l ' imperatr ice Carlotta. 

Il Petit Journal ha da Boston: 
La polizia della nostra città ricerca at­

tivamente certa Maria Teresa Grovo, ita­
liana, che si faceva passare per l'impe­
ratrice Carlotta vedova di Massimiliano 
fucilato al Messico. 

In tal modo riuscì a truffare alla Co­
lonia italiana di Boston oltre 200 mila 
lire, aveva anche un complice che si fa­
ceva pas3;ire per 1' arciduca Rodolfo che 
èra sfuggito al dramma di Meyarling. 
La Qrovo si era istituita una Corte e in 
certe occasioni cìngeva in testn. anche la 
corona. Profittava delle occasioni in cui 
vi erano esercitazioni di tiro sulle navi 
da guerra estere o quando dovevano 
scambiare dei saluti per procurarsi l'am­
missione a bordo di queste navi e allora 
faceva credere che i cannoni erano spa­
rati per lei. La Grovo. ed il suo complice 
scomparvero quando si accorsero che i 
loro affari cominciavano a volgere male. 

Il Ibrigantaggio in Sicilia 
Scontro tra carabinieri e un assassinio. 

La notte del 21 corrente tre malfattori, 
armati di fucili e rivolteli*, mentre per­
petravano una rapina, in una casa colo­
nica presso Vicari (Palermo), furono sor­
presi da una squadrigli» di carabinieri. 
I malviventi fuggirono facondo una sca­
rica di fucilate contro la forza che rimase 
illesa. 

I carabinieri risposero al fuoco, ingag­
giando un conflitto. 

Uno dei malfattori cadde ferito mor­
talmente, mentre gli altri due fuggirono 
inseguiti dalla forza; ma disparvero nel-
r oscurità. 

Nella notte il feritoi è spirato, e non 
fu ancora identificato. 

Presso Serradìfalco venne assassinato 
con uìia fucilata tiella schiena il noto 
ingegnere Muma Mazer, direttore di una 
zolfara. La vittima cadde da cavallo come 
fulminato. Il delitto è circondato dal 
mistero. 

Se ne attribuisce la causa a una que­
stione di lavoro in miniera. 

OrdTe incidiente antomobillstlco 
ad 1S1U deputato. 

Nel pomeriggio del giorno 20 a Roma 
l'on. Leali, deputeito di M «ntbflascone, 
dirì£;endosi in automobile a Ronciglione, 
a 10 kilometri da questa città, per un 
guasto allo sterzo della macchia», andò 
a battere sull'argine della strada con 
estrema violenza. 

L'urto fu così violento che l'on. Leali 
fu sbalzato dall'automobile e rimase quasi 
privo di sensi. 

Trasportata a Ronciglione fu visitato 
dai medici locali che gli riscontrarono la 
frattura delle due braccia ed altre gravi 
ferite. 

Egli ha avuto degli sbocchi di sangue, 
che però sono cessati. I sanitari si riser­
vano ogni giudizio. 

Il prefetto di Roma ha inviato un 
lungo telegramma, augurando una solle­
cita guarigione. 

E' giunta la contessa L«ali. 

La loro bottega I j jpa gli emigranti 
Il socialista Rome» Soldi ha la ma­

linconia di scrivere nella rivoluzionaria 
Avanguardia Socialista quanto segue: 

« Se noi facciamo il calcolo dei gior­
nali quotidiani e settimanali e profes­
sionali, dei segretari politici e di Leghe 
noi vediamo che al proletariato italiano 
ogni anno si porta via quasi un milione 
di lire... Bisogna accontentare gli acco­
liti, ed allora si distribuiscono impieghi 
ai propri amici, si cerca di creare il 
maggior numero possibile di posti da 
far occupare, e guai se poi gli inve­
stiti accennano a indipendenza di cri­
teri : subito si mette in opera ogni 
energia per sostituirli. Questi sono me­
todi che se noi li trovassimo in altri 
partiti, non esiteremmo a qualificarli per 
camoristici ». 

Ma perchè si trovano nei partito so­
cialista sino... ottimi.'Vuotare le tasche 
ai poveri gonzi ; rubare all'operaio tra­
dito iìn 1' ultimo boccone : ecco il di-
vertinfìento dei capi socialisti, L'Avanti, 
per esempio, ha trovalo modo di spil­
lare già circa VENTI MILA lire al po­
vero proletariato pel suo, 
mento. 

£ questa è la loro bottega ! 

ingrandi-
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Nel due mila, se non sapete, il BOCÌ)«-
lismo avrà ti-ioufato e la uguaglianza fi­
nalmente sarà sopra la terra. E coma 
bene si scarà allora I Sentite. 

Un umorista inglese, Jerome K. Je­
rome, ha tracciato uno splendido quadro 
di ciò che sarebbe la società dopo i) 
trionfo del collettivismo ; è un prezioso 
bozzetto che vale la pena di segnalare. 

E' in forma di so^no : suU' eB«mpio 
del celebre libro di Bsllaray, anche il 
Jei-ome fiage di essersi addormentato 
dopo una lunga discussione politico-so­
ciale e di aver fatto un piccolo sogno di 
parecchi secoli. 

Nel risvegliarsi si trova in pieno « Stato 
socialista » in mezzo alle trovate dei 
« compagni » dell'avvenire. 

Il vestiario è uguale tanto per le donne 
quanto per gli uomini, ad evitare, le com­
petizioni e le gelosie che recano con sé 
la moda ed il buon guato. Ogni indivi­
duo porta un numero (dispari per gli 
uomini, pari per le donne): i casati sono 
aboliti, perchè certi nomi storici e di 
gradevole suono facevano inorgoglire chi 
li portava, ofCdudendo il senso d' ugna- ' 
gliauza in chi era «Ulitto da un nome 
oscuro e prosaico. 

Cap«Ili « sporeizi». 
Ma non basta. L'eguaglianza si esten­

de al colore dei capelli. Si è fatto un 
referendum per stabUlrlo ; e siccome i neri 
erano in maggioranza, si è deciso che i 
biondi debbono tingersi. 

Ma v'ha di più ancora: l'uguaglianza 
nella sporcizia. C eraa taluni che si lava­
vano tre 0 qu&ttro volte al giorno; altri 
invece cha non toccavano acqua e sa­
pone due volte al mese. S'eraao così 
formate due classi distinte dei puliti e 
degli sporchi, e tutti gli antichi pregiu­
dizi di classe avevano con ciò ricomin­
cialo a ripullulare. I puliti dfsprezzavano 
gli sporchi e ne erano odiati in ricambio. 
Lo Stato decìse di assumere lui anche 
questo servizio, prescrivendo apposito 
orario al « lavabo » officiale ed inibendo 
ogni abluzione privata. 

I l cervello. 
Tutto per l'uguaglianza! Se si dà il 

caso di qualche giovane che sp'eghi un 
talento eccezionale, che possa a suo tempo 

svilupparsi in un senso pericoloso all'u­
guaglianza sociale, la Commissione lo fa 
sottoporre ad|una piccola operazione chi­
rurgica nel cervello, che deprima quel­
l'intelligenza perchè non si sollevi più 
dalla mediocrità generale. 

ÀQChe le tempre fisiche dì robustezza 
straordinaria vengono assoggettate ad uno 
speciale trattamento di < debilitazione » 
onda non abbiano ad abusare dalla loro 
forza a danno della società e non abbiasi 
insieme a ricadere nelle tenebre delia.so­
cietà borghese dove sì osa ancor far di­
stinzione fra sesso debole e sesso forte; 
saranno allora tutti nulli e negativi alla 
stessa maniera. 

Fatto il becco all 'oca. 
Così r uguaglianza perfatta è assicurata 

da ogni possibile attentato; il lìvells-
mento dalle intelligenze ha f»tto a poco 
a p'jco sparire tutta le velleiià ìetterarl«>, 
artistiche, filosofiche, per le quali gli uo­
mini erano portati a ritenersi migliori 
del loro prossimo, violando il dovuto ri­
spetto.... alle maggioranze ignoranti. 

Bisogna pagare f 
Dallo spoglio dei registri sì conosce 

che molti non hanno pagato l'abbona­
mento. 

Si prega a Tiagar subito, così si gio­
verà al PICCOLO CROCIATO 1 
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FULMINE OMICIDA. 
Una terrìbile disgrazia cagionata dal ful­

mine è accaduta a F«ucherolles, cantone 
di Marly le Roi, presso Versailles. Sette 
persone si erano rifugiate sotto una ca­
tasta di paglia. Il fulmine cadde rove­
sciando le satte persone e due cavalli. 
Passato il primo momento di stupore, si 
constatò che la guardia campestre Rem-
blay, di 63 anni, padre di tre figli, era 
distesa al suolo inanime, colla testa spa­
ventosamente carbonizzata. Presso di lui 
il giovane Paolo Ii'ouque, ventenne, era 
pure m.orto. Francesco Fouque, di anni 
50, gravemente ferito al petto, respirava 
ancora pressa il suo secondo figlio Er­
nesto, tredicenne, per fortuna rimasto 
illeso. I due cavalli giacevano al suolo 
fulminati. 

Si. lakob 22 maggio. 
Varie. 

La galleria delle Karawunke, che di­
vide la Carniola dalla Gàrintla, è stata 
felicemente traforata ai 17 corr. ore 8,45. 

Il traforo del Tunnel, lungo m- 8885, 
a due binari, lo si deve al partito Nord ; 
poiché dal Sud l'avanzamento — causa 
il gas che purtroppo cagionò vittime — 
fu sospeso da oltre tre mesi. 

Noa essendovi ancora attuato il binario 
ondo dar passiggio alla Commissione, la 
festa all'uopo verrà celebrata ai 10 giu­
gno venturo. 

— Felstrita In Rosentjle (Garintia) ove 
si sta costruendo un acquedotto sulla . 
linea Trieste Klagenfurt, venne esportata 
di notte tempo dalla polveriera una quan­
tità di circa 50 kg. di dinamite, e messa 
non si sa dove, esplose mandando a 
scheggie tutto ciò che serviva aglij arma­
menti e danneggiando il vòlto 'del ponte 
che si dovrà in parte ricostruirlo. L'im­
presa è gravemente danneggiata. 

Non ti conoscono ancora i veri autori. 
Finora furono una ventina di operai 

arrestati i quali sono purtroppo tutti ita­
liani. 

La gendarmeria fa servizio di ronda 
sul luogo. 

La morte di nn friulano in Baviera. 
(Baviera) Erding Si maggio 1905. 

Àila dipendenza dei fratelli Conchin 
di Buia era a lavorare certo Zoratti Ea-
rico di Osoppo, d'anni 22. 

Questo disgraziato giovane era preso 
sovente da una terribile malattia, mal 
caduca, specialmente quando beveva al­
cool. Cosi il giorno,; 13 di questo mese 
veniva condotto all'ospitale in seguito 
a questo male che si aggravò sempre 
piìi, tanto che la mattina del 18 cessava 
di vivere senza poter avere i S. Sacra­
menti. Gli fu amministrata l'estrema 
unzione. 

Ieri si fecero i funerali. Sopra la tomba 
parlò il sacerdote ufficìante per un quarto 
d'ora dimostrando e commentando assai 
il morire senza ricevere i S. Sacramenti. 

Paoiuzzi 

Friulano morto in Africa. 
Il Commissario generale per l'emigra­

zione (Ministero degli esteri) comunica al 
Municipio di Ranchìs, quanto segue : 

Mi pregio comunicare alla S, V. che 
tal Sandrini Ermenegildo appartenente a 
codesto Comune ed emigrato nella colonia 
tedesca dell'Africa sud-ovest morì a Win-
dhoek il 3 gauaaìo scorso. La prego di 
voler comunicare la dolorosa notizia alla 
famiglia del defunto. Dalle informazioni 
assunte sul posto dall' Ispettore d'emi­
grazione sig. Labriola sarebbe risultato 
che il Sandrini era salito sul treno dopo 
aver bevuto parecchio e che a breve di­
stanza da Wìudhoek (capitale di detta 
colonia) cadde e fa inv.'stito. Portato al­
l' ospedale il Sandrini dopo poco cessava 
di vivere. La morte non ha da ascriversi 
a responsibilìtà di terzi. Sulla persona 
del defunto non furono trovati ne og­
getti di valore ne denaro. Non è il caso 
di ritenere che il Sandrini possa essere 
stato derubato poiché app»ua caduto egli 
fu raccolto da un sottuflloiale sanitario 
dell'esercito tedesco sul quale non può 
cadere alcun sospetto. Il Sandrini non 
avea ancora riscosso la paga del mese di 
dicembre dalla amministrazione delle 
ferrovie al servizio della quale egli lavo­
rava. Tale credito ascende circa a 120 
marchi (lire It. 147). Non essendovi con­
sole italiano in quella colonia l'Ispettors 
d'emigrazione sig. Labriola che ivi si 
trovava a quel tempo cercò di fare le 
indagini e le pratiche opportune. Il detto 
Ispettore invitò le autorità locali e voler 

far pervenire la detta somma di 120 ̂ m. 
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alla famiglia del Sandrini a mezzo del 
consolato generale italiano di Johanne-
sbury. L6 autorttà locali congegnarono 
all'Iipettore i pochi oggetti trovati in* 
dosso al defunto carte ed altre cose di 
nessun valore ma che potrebbero essete 
d'interesse per la famiglia». 

Il Sandrini era partito il 19 marzo 1904. 
Lascia nioglie e due piccole flgliuoline 
nella più squallida miserie, era nato in 
dicembre nel 

Amore filiale socialista 
' la uh paese della nostra provincia, che 

pei dovuti riguardi non nomino, un so­
cialista puro sangue, proprio di quelli 
educali alla scuola àdll'Asino, sull'atto di 
partire per l'estero, volle salutare la 

f vecchia madre, inchiodata a letto per 
grave malattìa. Ma sapete qual fu il sa­
luto che quel cosciente diede alla mamma 
sua ? Mamma, disse, il saluto che vi do 
prima di partire è questo : spero di tro­
varvi ben fracida nel cimitero al mio.ritorno. 
Ad un tale saluto la povera madre -r-
coUa quale io ho parlato ~ diede in un 
dirotto pianto, e con quale animo accom-
pagnesse il figlio nel suo viaggio all'e­
stero, ognuno può ben immaginarselo. 

E poi i socialisti danno ad intendere 
ai poveri gonzi, ch'easi si struggono d'a­
more pei prossimo. Ma chi più prossimo, 
dei genitori ? E se non si amano questi, 
come mai sarà possìbile struggersi d'a­
more per persone estrane?, sconosciute ? 

Dei retto non è da meravigliarsi che 
i socialisti perdano in tal modo l'amore 
ed il rispetto verso i propri genitori; giac­
che chi nega l'esistenza di Dio e lo be­
stemmia orribilmente colle parole e coi 
fatti, come fanno i socialisti, viene da se 
che non si ami nemmeno il prossimo es­
sendo l'amor di D'O e del prossimo due 
cose, che non possono stare una senza 
dell'altra. 

Tali eccessi di barbarf« npn sono che 
legittime censeguenze delle pestifere ed 
irreligiose loro dottrine> e certamente se 
queste avessero a trionfare si vedrebbero, 
nuovamente i vecchi genitori condannati 
a morire di fame, come ai tempi dei pa­
gani. Lut. 

Loro Si - gli altri NO! 

Un giornale anticlericale del Belgio, 
la Cronìque, scrive : « Sembra che in 
certe strimperie cooperative socialiste si 
lavori fino a «dodici e tredici ore per 
giorno» a tariffe talmente infime, che 
la concorrenza è resa impossibile agli 
stabilimenti, che danno ai loro operai 
il minimo del salario, fissato dai sinda­
cati. Per {spiegare questa contraddizione 
fra gii atti ed i principii socialisti, il 
capo socialista Anselle disse che i so-
C'àlisti tipici (cioè i più adatti a la­
sciarsi gabbare) avevano il coraggio di 
sfinirsi col lavoro e di accettare salari 
da affamati per aumentare i fondi.... 
« del partito » (o meglio, dì coloro che 
speculano sul partito). Le cooperative 
socialiste tenteranno di rispondere che 
chiunque è libero di lavorare a quel 
modo che gli piace, per quanto tempo 
gli piace, ed a quel prezzo che gli 
piace. Ma appunto questa affermazione 
sarebbe la più assoluta smentita del 
programm.a socialista che pone a pietra 
fondamentale il regolamento obbligato­
rio del salario, del riposo e del lavoro >. 

Dunque, i socialisti vogliono bensì 
imporre regole assolute sul lavoro a 
tutti gli altri cittadini ; ma essi invece 
vogliono godere la più sbrigliata licenza. 
E si trova gente tanto gonza da credere 
loro ! 

I danni del maltempo 
Continuano a pervenire tristi notizie 

sui danni recati nel Veneto dal cattivo 
tempo. Piove ancora come non avesse più 
a spiovere: e dovunque sono fiumi che 
straripano, case che crollano, frane che 
rovinano. E' un* vera dasolszione. 

Eccovi le più gravi notizie di questi 
giorni : 

A Cotogna Yrnela^ il Guà, portò ogni 
giorno gravi guai, e tutto il Vicentino 
ebbe qua e là sommersioni, frane e mi-, 
naccie di gravi disordini, scongiurati per 
i pronti provvedimenti e per brevi soste 
del tempo cattivo. 

Pure il Brenta sul Padovano allagò 
varie località a Ptdova stessa nelle bor­
gate basse. Anche da altre regioni d'Italia 
si hanno notizie di case crollate, di alla­
gamenti, di giustificate paure. 

I deputati si sono rtupHi par invocare 
i sospirati socorsi. Il Governo per in­
tanto assegnò 7 mila liie alla nrévincia 
di Verona, 5 mila a Padova, 5 mile a 
Venezia e 1,000 a Vicenza. 

Nella nostra Prorineia. 
Gravi danni si conoscono qua e là an­

che nella nostra provincia, oltre che dap 
pertutto sono ormai compromessi i rac­
colti. 

A Venzone il Taglìamento ha sorpas-
s«to la guardia, e a Latisana gli idro­
metri inferiori. 

II Torre ha straripato fra Beivars e 
S. Gottardo allagando le campagne e gli 
abitati. In citià correva voce di serìi danni 
a Pùvolutto; tale voce però è insussi­
stente. 

C«usa dello straripamento, è che al 
sponda destra è indifesa. 

Nel Veneto, nelle città e borgate si 
formano comitati di soccorso, si aprono 
pubbliche sottcscrìzioni. 

A pruposito ci piace qu' riportare il 
nobile appello con cui Sua Ecc. il nostro 
Arcivescovo fia da luntdi scorso apriva 
simile sottoscrizione, alla quale, speriamo,. 
molti si uniranno. Eccolo: 

Appello alla carità dei fedeli 
della nostra Arcidiocesi 

a favore 
dei colpiti dalle presenti inondazioni 

Al verter. Clero e diletto Popolo della 
Città e Arcidiocesi di Udine. 
I disastri inenarrabili, onde vennero 

colpite testé ititiere provincie, e princi­
palmente quelle della nostra regione 
veneta, sono di ' tal fatta da non trovare 
riscontro negli annali della nostra pa­
tria. Le piogge torrenziali ininterrotte 
e che continuano ancora a cadere, 
avendo raccòlte nei nostri fiumi masse 
enormi precipitate giù d'improvviso 
dalle nostre prealpi e da quelle che si 
estendono fin olire ai confini ' del Ve­
neto, rompendo o superando qualsiasi 
riparo, hanno portato ovunque desola­
zione e miseria, spazzando via per lun­
ghi tratti 0 compromettendo seriamente 
i copiosi raccolti oh' erano destinati a 
saziare il vuoto degli scarsi prodotti 
dell'anno scorso in più che due terzi 
della regione cui apparteniamo. Sono 
dunque nostri fratelli che gemono e ci 
stendono la mano implorando d'urgenza 
il nostro soccorso. 

E noi leviamoci perciò come un solo 
uomo per correre incontro ad essi por­
tando il balsamo che attutisca almeno 
l'asprezza del dolore che li opprime, 
meritandoci in compenso quelle lagrime 
di riconoscenza che e' impetrino le di­
vine misericordie. 

Frattanto vi benedico. 
^ PIETRO, Arciv, 

Seguono le Sottoscrizioni: 
Arcivescovo offre L 100.—-
Curia Arcivescovile „ 8 0 ; ~ 
Mons. Carlo Riva „ 3.— 
Redattori ed Amministratore 

del " Crociato „ „ ló.'— 
Consiglio d'Amministrazione 

della Banca Cattolica „ lOO.-rr 

Le offerte, di cui V appello di S. ,E. 
lU.ma e R.ina Mons. Arcivescovo, sa­
ranno dirette alla Curia ArcivescoìHle 
di Udine. 

Uìì rimedio siòiitò 
CONTRO LA TOSSE PAGANA 

Mie'MÌtiini, 0 pagana 0 ferina canina-
pertosse 0 tpèftòssb; - , 

Metodo rapidissimo di cura scoperto dal-
D.r.,Giovanni Ferrari. 

Rivolgersi direlitapiente al D.r Ferrari 
in Mereto, di Tomba.. 
,, Gtatuità per i soli poveri muniti di. 
regolare certificato. 

Udine, 20 maggio 1905. 
D.r Giovanni Ferrari di Eugenio. 

Bi q,m e di là. dal Tagliamento 
SANDANIELE. 

/{ capostazione ferito da uno scoppio di 
benzina. 

Il nostro capo-stazione cónte Albano 
di Spilimbergo, mentre maneggiava un 
vaso di latta contenente della benzina, 
rimase ferito alla faccia pei* un improv­
viso scoppio del liquido. Venne pronta­
mente medicato a i medici si riservarono 
ogni giudizio sulla gravità deUa ferita. 

PA,LMANOVA.. 
Fermo di contrabbando., . ,, 
Le guardie di finanza Brandi Marte 

Paolo e Golomelli Enrico della brigata 
di Palmanòva nella notte del 16 corr. 
lungo la linea di confine in territorio di 
lalmico affrontarono tre individui che si 
inoltravano con tre carichi di donti-ab-
bando. 

Gli agenti inseguirono i contrabban­
dieri che si diedero alla fuga, abbando­
nando sui campi i tre sacchi che nel. 
complesso contenevano 89 chil. di tabacco 
da fiuto e 1,600 da fumo. 

AMPEZZO. 
L'inaugwazione del nuovo Asito. — Arrivo 

di truppa. — Conferenza. 
Il nuovo asilo è situato nel centro del 

paese in faccia a un ondulato digradare 
di campi e prati. 

Il locale sorge in fondo ad un gaio via­
le, preceduto da un bel portone recante 
il tradizionale abete, stemma di Ampezzo. 
E' cinto di tutto ciò che si può deside­
rare: cortile, tettoia, giardino, fontana, 
ha un vestibolo a due aule oltre il salot-
tino di direzione. E' questo luminoso, a-
rieggiato è perciò sanissimo e rispon­
dente a ogni esigenza igenica più scru­
polosa. I bimbi si scapricceranno indi­
sturbati e senza dar noia ai grandi. 

Domenica alle dieci vi fu messa letta da 
mons. Vit'Antonio Bonanni, quidi il cor­
teo piccino con la sua bella bandiera, 
lavoro indimenticabile della signora Ida 
Martina e del sig. Giacomo Cavallo, si 
recò al nuovo asilo, dove una folla im­
mensa era convenuta. Sensa far nomi 
diremo che tutte le autorità locali erano 
convenute e tutte le famiglie più rag­
guardevoli del paese. Brillavano nelle 
loro divise il capitano, gli ufficiali e molti 
soldati della quattordicesima batteria di 
montagna ora stanziata ad Ampezzo. 

Il programma formato di cori, di canti 
a sois, di dialoghi, di graziosissimi gio­
chi di bimbi, ebbd una splendida esecu­
zione. 

Della bella riuscita della festa, come 
pure dello stato florido dell'asilo il me­
rito ne va, oltre che alla direzione assai 
zelante e attiva, a tutto il paese di Am­
pezzo, senza distinzione di partiti e d'idee. 
Fu una bella e civile gara concorde. Di 
più i forestieri che vi parteciparouo fu­
rono assai numerosi. Finalmente un par­
ticolare degno di nota : il saggio fu ac­
compagnato da un vivace rombo di mor-
taletti echeggianti da un colle vicino, rin 
tronanti tra i monti nell'aere, quasi un 
rifiesBO rumoroso, la gioia gentile che 
emanava dalla terra. 

— In questi giorni Ampezzo ha mutato 
flsonomia. L'arrivo della 14' batteria di 
artiglieria da montagna, che rimarrà tra 
noi una cinquantina di giorni, le ha dato 
una insolita nota di gaiezza. Presto arri--
veranno nuovi rinforzi dì fanteria e dei 
berssfirlìeri : in tutto circa 200 uomini : 
con 58 quadrupedi. 

— Molto pubblico asitistette domenica 
alla conferenza del dctt. Romano, il quale 
fu qui per invito del Circolo Agricolo. 
Parlò dell'opportunità che la mostra bo­
vina sia tenuta in primavera, prima della 
monticazione e suggerì i modi pratici e 
semplici per un buon allevamento,del 
bestiame. Sperasi riudirlo in autunno e 
certo con grande profitto. 

MOGGIO UDINESE. 
Finalmente uno I —^ Contro il codice pe­

nale. 
Il giorno 19 venne tratta in arresto una 

donna tedesca, già maritata con un ope­
raio compaesano, per aver rubato nella 
chiesa di Maggio inferiore due palme di. 
fiori in maiolica. Si tratta di una vaga­
bonda, ubbriacona, mólto nota alle auto­
rità di P. S., che sembra affitta dalla 
nostalgia del sole a scàcchi. Dicono che 
giunse qui martedì, appena rilasciata dalle 
pensimi di S. M. e oggi essa ne rientrai 
con tutto disinvoltura. 

La scoperta di questo furto, uno in 
cento, accade per mero accidente. La be­
nemerita non ha in essa né arte uè parte. 

— Di questi giorni è stato segnalato il 
ripetersi d'un fatto rincrascevole ed. or­
mai vecchio, che talvolta ha cagionato 
conseguenza serie e deplorevoli. Si tratta 
di cartoline illustrate abbastanza signifi­
cative e di altre corrispondenze'e libelli 
infamatori!, corredati di firme ed infor­
mazioni false, che vengono spediti al­
l'estero all'indirizzo di taluni fra i nostri 
emigranti, allo scopo malvagio e mani­
festo di compromettere la pace, che ten­
gono coi loro cari, che hanno lasciato in 
patria. 

Con qual nome chiamare questo me­
stiere del tutto incivile e nulla affatto 
cristiano ? E' un ricatto, come ognun vede 
abbastanza iniquo e vituperevole, fatto 
certamente da anime volgari, che voreb-
bero vedere imbrattati gii.altri di quelle 
infamie, delle quali esse atesse sono il 
campione, giusto il proverbio: la bòtte 
dà il vino che ha. 

TARGENTO. 
Grandiosi lavori veiso sorgenti del Torre, 

. Nel prossimo mese di giugno s'inizie-
ranno grandiosi lavori fra Pradielis e 
Musi per la costruztone di un canale ar­
tificiale lungo il Torre. Il merito di que­
sta ardita iniziativa spetta all' instancabile 
ed intelligente attività del vostro concit­
tadino signor Arturo Malignani tenace 
sfruttatore dal Torre. Il progetto è pronto 
anche nei più minuti dettagli. Il canale 
avrà la lunghezza totale di m. 2700, e la 
la larghezza di m. 1,50. Gomincierà presso 
il ponte che si trova fra Musi e Pradielis, 
e costeggiando sempre il Torre verrà a 
terminare poco più sopra Vedronza e pre-
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eitamente nella località dei molini. La 
ctBcata di queito canale avrà la riiput- i 
tabile altézza di 57 metri, e ivilupperà la 
forza di 1500 cavalli. Tutte le difficoltà, 
e non furono poche, nel tecnico e finan­
ziario furono felicemente ritolta. Giorni 
sono venne ateio legale contratto per la 
espropriazione dei fondi necessari. 

Va inoltre rilevato che il canale in pa­
rola non è che una parte di un vasto 
programma di Uvoro. Un'altro canale 
sarà costrutto a non lontana scadenza 
dalle fonti del Torre al ponte intermedia 
Musi-Pradielis. Il terzo canale finalmente 
partirebbe da Yedronza per sboccare sul 
laghetto di Grosis. Come si vede un vero 
programma di... sfruttamento. Ma con­
fortati, povero Torre, noe sei tu il solo 
sfruttato in questo bel mondo! 

E la forza elettrica di queste tre ca­
scate come e dove sarà impiegata? Una 
parte servirà, dicono, per un tram i;he 
unirà Buia-Pagnacco alla capitale. E Hnv-
cento che almeno per ragioni topografiche 
è quasi il teatro di questi lavori, che per 
il suo continuo sviluppo commerciale 
sente il bisogno di nuove comunicazioni 
non approfitterà di queste nuove energie ? 
Ecco un problema degno di studio perche 
assai interessante per il nostro paese. 

Il lavoro del canale venne assunto — 
occorre dirlo ? — dalla nota ditta Caschia 
di Tarcento che col suo legale galanto-
minismo ha asputo meritarti una larga 
corrente di favori e di simpatie. 

RAGOGNA. 

Nubifragio e grundint. 
La sera del 20 alle 3 sul territorio di 

Ragogna scaricavasi uno spaventoso nu­
bifragio coti fitta grandine. I danai sono 
gravissimi, diversi seminati andarono di­
strutti dalla forza d l̂la corrente ; le strade 
senza esagerazione erano divenute neri 
torrenti impetuosi. Alcune case furono 
allagate fino all'altezza di 50 cen'timetri. 

O^gi ai vede ancora la grandine che 
in certi punti misura l'altezza di un 
metro. Nella parte superiore di Pigaano, 
a S. Giacomo e Vi II uzza i vigneti anda­
rono completamente distrutti. A memori? 
d'uomo non si ricorda un disastro uguale. 
Basolaziono ! Ma.... tutti i gruppi vengono 
al pettine.... 

FAGAGNA. 
Per chi potrebbe averne interesse. 
Il giorno 19 corrente oltre la fermala 

della vicina Madrisiu, verso quella di 
Goseano, gli operai cantonieri del Tram, 
attendendo ai lavori di riparazione della 
strada tram viaria, dissotterrarono due 
scarpelli, e, involte in una catta, tre 
ss. Reliquie, ciascun» riposta in appesita 
teca colla rispettiva autentica. Portano la 
scritta: 5. Petri ap. Nicol. Ep. Ex tunica 
S. Josephi. Quest'ultima è in metallo do­
rato fiammante. Insieme ;.lle tre teche 
vi sono diversi pezzetti mettalici lavorati, 
che certamente componevano un Cuore 
di metallo argentato, dono di persone 
devote. 

La parussula 
Non è il titolo di una favola... di 

Eéopo ma la storiella vera di Rive d'Ar­
cano, che fa il giro in questi dintorni e 
tien allegra la gente. 

Presso il castello del conte d'Arcano 
vi è una fontana nel folte di antichi al­
beri : vanno ad attingervi l'acqua tutte lìs 
donne della })org»t». Un bel giorno 
presso la fontana, videro... niente, a ntl-
rono un certo fruscio misterioso che ve­
niva dal di sotto... non fecero gran caso : 
il giorno dopo lo stesso fruscio, e le donne 
pallide sbigottite raccontarono la scoperta... 
di una qualche bestia infernale e nts-
suno poteva indurle a ritornare alla fonte. 
In quella borgata per un giorno nessuno 
bevve un sorso di acqua, causa lo soie-
poro delle... samaritane spaventante. Il naso 
si faceva serio : tanto serio che si misero 
di mezzo gli uomini, gl'intrepidi. Erano 

sette fatemilargo armati chi di bastone, 
chi di forca; chi di vanghe e zappe : si 
avviano alla fontana, si mettono in ag-
guatto pieni di tremarella verniciata di 
coraggio : 11 capo della spedizione tende 
le orecchie, ascolt» e gli altri.... zitti ; il 
fruscio c'ò ; la bestia... o il diavolo o sua 
madre ci dev'essere : questa volta le donne 
avevano ragione : non si scherza : almeno 
una volta che le donne non si siano 
ingannate I 

Adunque il più coraggioso, il capo­
squadra osserva un'apertura, uno stretto 
pertugio fra i sassi : di 11 viene il ru­
more, il bisbiglio, lì punta la sua arma, 
un poderoso bastone : lo spinge dentro, 
lo dimena, e gli altri (non i bastoni, ma 
gli uomini quasi bastoni] zitti.,, quand'ecco 
da quel buco come saetta balza fuori la 
bestia e va a battere sul petto del corag­
gioso capo-squadra che si credette morto 
e cadde a terra come un corpo morto; 
gli altri sei di contraccolpo si scossero e 
stramazzarono,; la bestia era poi ascesa 
tra il fogliame e disparsa; era una in­
nocente parussola che attendeva ai fatti 
suoi nel nido occultato nel bnco presso 
alla fontana. Quei sette si riebbeio e la 
loro paura va di giorno in giorno sce­
mando grazie alla risa allegre del vici­
nato. Cosi nascono talvolta le paure, gli 
spaventi: anche la gente suggestionandosi, 

allo stormir di ogni fronda che tocca 
esser si crede all'empia fera in bocca. 

Chi ha mestiere, non può perire. 
Diciamo anche : Chi ha il mestiere ha il 

miglior podere. Certo, chi ha mestiere e 
voglia di lavorare, non perisce. 
••«A»A»A«A»A»A«A«A«A*A<ÌA»A«A 

La guarigione 
della tosse pagana. 

Il dott. Giovanni Ferrari, medico con­
dotto di Moretto di Tomba, ha scoperto 
una medicina per guarire la tosse pagana, 
che tanto tormenta i bambini. 

L'impoiitnza della scoperta di questa 
sicura medicina per guarire la pertosse 
(Tosse canina, Tosse pagana), non è certo 
minore della scoperta del siero coiUro 
la difterite, se forse non la supera: in­
quanto la Tosse canina lascia sposso 
molto funeste conseguenze nel bambini 
e non di rado una predisposizione ella 
tubercolosi. Il guarirli, quindi è un al­
tissimo vanto della scienza: e noi slamo 
lieti che questo vanto spetti al nostro 
Friuli. 

Da notizie avute mediante un'int«rfitta 
col dottor G iifiii'.n F,arrari abbiamo po­
tuto apprendere come avvenne la s'.-.o-
perta. Ài 26 dell'aprile scorso, il d>itt r̂ 
Ferrari fu oltremodo impensierito p> r il 
grande estendersi in Marr.to di Tuiiiba 
delÌH psrtossci nei bamhioi. 

Avendo egli con felice successo oli--
nuto pe frtte guarigioni dalla sci;,t ca 
meliuiitaìbiezioni al nervo sciatico, pensò 
durer «ssarsi un rimedio anche pei n«rvi 
della gola. 

Fatta l'analisi degli sputi studiò il me­
dicamento : e certo del fatto suo praticò 
iniezioni a qualche bambino più aggra­
vato. Riscontiò subito una forte diminu­
zione di tosse. Continuò la cura e i ri­
sultati «bboro splendida conferma. 

Il primo maggio assunse anche la con­
dotta di Sedegliano, per la rinuncia del 
dott. Bìgnara; e nel Paese di Turrids. 
ebbe quasi trenta casi di pertosse. Tutti 
guf>rirono mediante la cura adottata da lui 

Ora non resta, a chi non volesse cre­
dere, che andare a Turrida e Mereto, per 
vedervi 1 bimbi guariti, La cura dura da 
tre ad ott̂  giorni, al massima. 

Noi intanto ci congratuliamo coli'egre­
gio giovane dottore. Fornito di buona 
coltura scientifica, adorno di sani priu-
cipii, tutte lo forza egli occupa a bene­
ficio dei bisognosi, del popolo special­
mente. Bravo I 

C 0 ; R T E D'ASSISE 
In questi giorni comparvero «Ila sbarra : 
1." Tarcutto Giovanni di Valentino, di 

anni 23, di Subii (Attlmis) accusato di 
omicidio preterinzionale. 

Francesco Corrado 
I giurati ritennero colpevole il Tur-

cutto e lo condannarono a 4 anni e 2 
mesi di detenzione e alle spese. 

IL' De Nardo Leonida rictvitore po­
stale di Risano accusato di peculato e 
falso. 

Luigi Corrado 
Avendo i giurati risposto notastivamente 

ai quesiti proposti, il De Nardo venne 
assolto. 

Martedì è cominciato il processo contro 
Francesco e il figlio Luigi Corrado di 
T«0T, imputati di av«r« uccìso la loro 
rispettiva nuora e cognata Maria. Il de-

(massang) 
litto produsse allora grande impressione 
e questo processo ò il più truce di questa 
S:"7.tone d'Assise. 

D Amo qui il ritratto degli imputati e 
l'Anna — un tAassang — di cui fu vit­
ti m» la povera MArìa, 

j a porta GEMONA ma a porta PRACIHUSO 
, in locali propri (ex BIa.soni), trovansi i 
! magaz ini della ditta ì>. FBAKZIL. 
; Avviso a chi desidera acquistar bene 

VINI di lusso e da pasto, GRANONI 
(Biave), RISI, SOLFATORAME, ZOLFO e 
GEiNEUI COLONIALI in, sorte. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 14.40 a 15 40 

al quinti»lf» f 
Frumento da » 25.40 a 2650 
Avena da » 17.— a 1840 
Segala da » 18 80 a 21.— 

Srani. — Martedì mercato nullo, causa 
l il tempo piovoso. 

Giovedì si misurarono ett. 388 di gra­
noturco; mercato discreto, poche ricerche. 

Sabato vennero misurati ett. 148 gra­
noturco ; mercato scarso, causa il cattivo 
tempo. 

Pieno dell'alta 1" quislità da L. 530 a 
5.90, 2* qualità da 510 a 5 50. 

I Fieno della bissa 1" qualità da 410 
I Medica da 660 s 680. 
1 Paglia da lettiera da 4 30 a 4 60. 

L'«na da fuoco forte tagliate da 2.20 
a 2.35. 

Legna da fuoco forte in istanga da 
1.70 a 1.90 al quintale. 

Formaggio di vacca duro da L. 1.80 a 
L. 2.20. 

Formaggio molle da 1.40 a 1,60. 
Formaggio di pecora duro da 3 a 0.~. 
Formaggio molle da 2.—- a —.—'. 
Formaggio Lodigiano da 3 a 350. 
Burro da 2.20 a 2.40. 
Lardo fresco senza cale da 1,35 a 1.65. 
Lardo salato da 1,55 a 185. 
Uova alla dozzina da 0.72 a 0.78. 

Lanuti e snlnl. 
Mercato del 18 maggio. 

V'erano approssimativamente : 
30 pecore, 30 castrati, 35 agnelli, 5 

capre. 
Andarono vendute circa 10 pecore da 

macello da lire 0.95 a 1 05 al chilo-
gramma; 15 d'allevamento a prezzi 'ìi 
merito; 25 agnelli per allevamento; 25 
castrati da macello d« lire 1.05 a 1.10 al 
chilogramms ; capre 2 d'allevamento, 

500 suini d'allevamento, venduti 237 
ai prezzi seguenti. 

Di circa 2 mesi da lire 6— a 14,—. 
DI circa 2 mesi a 4 da lire 18.— a 25—. 
Di circa 4 mesi a 6 da lire 32.— a 40,—. 
Di circa 6 mesi a 8 da lire 42,— a 55.—. 

« Si pigliano piìi mosche con una goccia 
di miele, che con un barile di aceto ». 

Certi non sanno usare che modi aspri 
rigore e fulmini. Ecco : un po' di amor 
proprio addosso, l'abbiamo tutti ; e l'amor 
proprio si ribelli a ogni viohuza. Procu­
riamo di esser amati, più che temuti, ma 
l'amore non lo si comanda ; ce lo pro­
curiamo colla moderazione e colle buone 
maniere. 

DaU'Austria Alta 
^Cercansi circa trenta bravi 
operai manovali e muratori per 
lavori di manutenzioni di fer­
rovie ; lavoro dalle ore 5 ant. 
fino alle ore 7 pom, con le re­
lative ore di riposo j paga ai 
manovali corone 3, ai muratori 
corone 4 al giorno. Kivolgersi 
direttamente con lettera od in 
persona al Signor Gio. Batta 
Isola in Attnang-Puchheim. 
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« L'onore porta oro, ma non l'oro onore ». 
Uno che sia veramente religioso, onesto, 

galantuomo, tutti lo onorano ; tutti si 
fidano di lui: ma come invece onorar 
uno che sia ricco mag&ri; ma fatto ricco.., 
Dio ss come ? 

Assicurate 
i vostri prodotti ajrrari con la SOCIETÀ 
CATTOLICA DI ASSICURAZIONE, rivol­
gendovi all'Agenzia di Udine, Via della 
Posta, 16. la quale, dietro richi';sta, 
invia anche incaricati per stipulare i 
contratti sopra luogo. 

Sul medesimo contratto si possono 
assicurare più ditte, anche a risparmio 
di spese di polizza. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
« Comprar cavalli e prender moglie... serra 

gli occhi e raccomandati a Dio ». 
Quanto ai cavalli, io,,, non me ne in­

tendo ; ma sul raccomandarsi a Dio nel 
prender moglie, questo si. Una buona 
mogl'e è una grazia, e grande, del Si­
gnore. Non bisogna lasciarsi andar là a 
quel che vien viene ; non lasrirusi pren­
dere a un bel paio d'occhi ; nin oreghiera 
e„. giudizio. Se no... te n'acco.'-gerai. 

Àzsan Augusto d. gerente responsabile. 

Operai richiesti. 
Occorrono 5 o 6 operai per mattoni 

lavoro a contratto od a mese per prezzo 
da convenirsi seriamente. 

Scrivere: AGOSTINO CASASOLA, bei 
Josef Erkner in Andorf ob Oest, 

U4i)ie, f\^ 4«1 nn^ti 


